
Trapianti e «Volti di rinascita»

Io sul Cammino
con il polmone
di un donatore

di Andrea Radaelli

II libro

• In Volti
di rinascita
(Baldini +
Castoldi,
collana Le
Formiche,
pagine 520,
euro 22),
Leonio Callioni
e Francesca
Boldreghini,
vicepresidente
di Fondazione
Trapianti Onlus
hanno
raccolto 55
testimonianze
simbolo
dei 55mila
trapiantati
viventi a oggi
in Italia

• Hanno
contribuito alla
ricerca Aido,
associazione
italiana
donatori organi
e Aned,
associazione
emodializzati
fondazionetrapi
antiontus.org

Il ritorno alla vita di Giulio Simoncelli passa
anche dal Cammino di Santiago. «Prima
pensavo alla giornata, anzi non andavo oltre la
mezza, non potevo avere neppure una piccola
progettualità quotidiana. Ora - racconta - nei
limiti del possibile riesco a fare quello che mi
piace». Così il trentaquattrenne nato con la
fibrosi cistica riassume la sua esistenza prima
e dopo il trapianto di polmoni a cui si è
sottoposto nell'aprile 2016 presso l'Azienda
Ospedaliera-Università di Padova. Il donatore?
Un ragazzo morto per un tumore al cervello:
«Non ho mai volutamente indagato anche per
non identificarmi in lui, ringrazio solo la sua
famiglia per la scelta compiuta». A18 anni
«come "regalo di compleanno" dovetti
iniziare l'ossigenoterapia notturna», racconta.
Poi l'aggravamento ulteriore a fine 2015. E la
sopravvivenza affidata a un ventilatore
automatico con ossigenoterapia h24. Ricorda:
«I medici mi avevano dato un solo mese di
vita. Quel mese per fortuna non si concluse».
Il post-trapianto si traduce nella necessità di
riscoprirsi: «E stato lo step più difficile ma
allo stesso tempo il più bello, la mia giornata
prima del trapianto era scandita dalla
fisioterapia respiratoria, adesso i miei
polmoni funzionavano, respiravano da soli».
Questa riscoperta passa anche dal Cammino
di Santiago di Compostela. Da trapiantato
percorre in particolare gli ultimi 150 km del
cosiddetto Cammino Francese: nel 2019 con
un gruppo scout tra i 17 e i 20 anni, poi di
nuovo nel 2021 con la sua futura moglie Elisa

Giulio Simoncelli (a destra) con il padre a Santiago
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e un amico sacerdote. «Riuscivo a camminare
per una media di 20-25 km al giorno, con
dolori alle ginocchia ma senza problemi
respiratori. A livello polmonare non ho più
niente, ma essendo la fibrosi cistica una
malattia multiorgano complessa devo porre
attenzione a ogni parte del mio corpo». La sua
è una tra le 55 testimonianze-simbolo dei
circa 55mila trapiantati viventi a oggi in Italia,
raccolte nel libro Volti di rinascita (Baldini +
Castoldi, collana Le Formiche, pagine 520,
euro 22) da Leonio Callioni, direttore
dell'house organdi Fondazione Trapianti
Onlus, e Francesca Boldreghini,
vicepresidente della stessa Fondazione, che lo
dedica alla memoria del padre Luciano,
trapiantato di fegato nel 2009. La speranza
degli autori «è che quest'opera possa
diminuire la percentuale di opposizioni alla
donazione, in Italia attorno a130% con punte
maggiori al Sud». Solo nel 2023 queste
manifestazioni di volontà contraria hanno
determinato la mancata attuazione di oltre
2300 trapianti: «Bisognerebbe rafforzare le
campagne informative - spiega Francesca
Boldreghini - perché le persone non dicano
no con troppa leggerezza». Il ricavato sosterrà
l'attività di Fondazione Trapianti Onlus: «Per
raccogliere tante testimonianze - conclude -
abbiamo avuto il supporto dei centri trapianti
e delle associazioni di donatori come Aido
(Associazione italiana per la donazione di
organi) e Aned (Associazione nazionale
emodializzati dialisi e trapianto Onlus)».
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